
Domenica 5 febbraio 1995 Economia 
Dal summit di Toronto via libera ad un pacchetto 
di aiuti da 50 miliardi di dollari. È scontro suU'Fmi 

Aiuti al Messico, 
arriva il sì del G7 
Scatta il piano per il Messico a Toronto il G7 approva le 
misure di difesa internazionale per 50 miliardi di dollari 
Da domani pronto il pacchetto Fmi Ministri dell'econo
mia e banchieri centrali si ricompattano per scongiurare 
una nuova fiammata della sfiducia. C'è chi parla di desta
bilizzazione finanziaria generalizzabile e chi ritiene ti 
Messico un caso a sé Un gruppo di paesi (Italia compre
sa) preme per riformare il Pondo, la Germania frena. 

DAL HOSTnO INVIATO 
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• TORONTO È (alla Gli Stali Uniti 
hanno gettalo tutto il loro peso po-
litico e finanziarlo L'Europa, a par 
te lo strattonamento di Clinton che 
ad un certo punto ha messo orga
nizzazioni intemazionali e •pati-
nere» di fronte al latto compiuto 
anche Perfino il Giappone, impe
gnato a ricostruire le zone distrutte 
dal terremoto che richiederanno 
investimenti par) ali 1% della ne-
chezza nazionale, ha accettalo 

aonMmasMua 
Arrivano 50 miliardi di dollari 

una ventina dagli Stati Uniti, 17,8 
dal fondo Monetario Intemaziona
le (compresa una quota di alcuni 
paesi latlnoamencani), 10 dalla 
Banca del Regolamenti Intemazio
nali La quota dell Italia, per la pri
ma branche» di 5 miliardi di dollari 
della Bri, sarà di 180 milioni di dol
lari (elica 300 miliardi di lire) Li
nee di credito americane e pac
chetto del Fondo Monetano tutto 
pronto da domani per costruite la 
rete di sicurezza attorno al grande 
malato Tutto pronto per permette
re al governo del Messico di garan
tire le nuove emissioni dei male
detti •tesobonos» che nei prossimi 
mesi scadranno a valanga di so
stenere il -peso», d i aumentare le 
riserve a disposizione della banca 
centrale circa 50millaidt di dollari. 
SOrolla miliardi di lire, equivalgono 
alla meta del costo dell'ultimo ter 
remoto giapponese, al doppio di 

quanto abbia ricevuto la Russia ne
gli urlimi anni Una somma gigan
tesca che 11 club del sette grandi 
paesi industrializzati (del GT fanno 
parte Usa, Canada, Francia Gran 
Bretagna, Italia Giappone e Ger
mania) ha deciso di sbloccare per 
evitare uno «spiasti» di più grandi 
proporzioni Evitare quella che gli 
economisti chiamano «crisi siste
mica», eroe una crisi del sistema fi
nanziano intemazionale prodotta 
data contaminazione della sfidu
cia che esplode in Messico e si al
larga a macchia d'olio in Asia e in 
Europa. 

Il G7 è unito nella decisione di
viso sull'analisi della situazione e, 
In prospettiva, diviso sul rimedi 
strategici II Messico è stalo giudi
calo fino a Ieri I allievo più diligen
te del Fondo Monetano Intemazio
nale, come è possibile che I <sacer 
dotti di Washington si siano lascia 
to sfuggire dalle mani la situazio
ne' E poi non dimostra il caso 
messicano che un paese può ap
plicare ie ricette monetane ed eco
nomiche più dure e nonostante 
questo lesta esposto ai mutamenti 
rapidi delle convenienze finanzia
rie esterne, resta j esternamente 
vulnerabile a causa dell'intesrazio-
ne del Mercati finanziari e della tra
smissione Immediata della sfiducia 
da un punto all'altra del pianeta' E 
ancora non sono siati abbagliati il 
Fmi e il GT dall euforia finanziaria 
nei mercati emergenti? 

Non c'è una risposta definita, e S 
solo la sensazione che sia finita I e-
ra del «boom, pompato da cambi 
artificiosamente sopravvalutali che 
nel breve periodo pnemiano le 
«élites» politiche al potere e dopo 
qualche anno si sgonfiano con 
danni sociali vastissimi 
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Stati Uniti e Italia ( lo ha confer

mato Dlni) sono l più solleciti a 
chiedere una «flessione puntuale 
sul ruolo del Fondo monetano, 
inadeguato a far fronte ai nschi di 
crisi sistemiche Ciò che non ha 
funzionato - lo ha sottolineato Dmt 
- e il sistema di monitoraggio e sor
veglianza del Fondo Monetario e 
ciò ha impedito si dichiarasse una 
sorta di preallarme Chiusura netta 
della Germania >Le Istituzioni in
ternazionali vanno bene cosi come 
sono, non c'è rischio d i cnsi siste
mica», ha detto II ministro delle fi
nanze Walgel La Gran Bretagna 
mette l'accenlo sulle responsabili
tà del partito al potere In Messico 
«Il Fondo monetano - ha detto una 
fonte ufficiale britannica - ha poco 
da fare di fronte ai problemi DOII 'KI 
interni" Non si tratta (solo) di un 
dibattito intellettuale I idea di una 
•forza di crisi» per far fronte a rove
sci della fiducia finanziaria, capace 
di mobilitare poteri pubblici e de
naro altera le condizioni della po
litica monetaria Intemazionale e, 
secondo i critici, comporta effetti 
inflazionistici dannosi E la Bunde
sbank, più di altre banche centrali, 
a disegnare a tinte foschissime il 
iuluro La partila è appena comin
ciala, Il gruppo dei «vice» del mini-
sln economici (per I Italia Mano 
Draghi) dovrà stendere un rappor
to sulla crisi messicana e i e stt^te/ 
gle del GT. poi toccherà all'assem
blea primaverile del Fmi lare I) 
punto e al vertice del capi di stt toe 
di governo che si terra a giugno ad 
Halifax, sempre in Canada, pred-
nere le decisioni 

Sembra un paradosso l'Ovest 
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non riesce a gustate i benefici affel 
ti della recessione alle spalle e del 
la ripresa che marcia al ntmo del 
3\ l'anno L'inflazwne. nonostante 
i l imoli negli Usa e m Gran Biuta 
gna continua a diminuire nella 
maggior parte dei paesi Èladisoc 
cupazione di massa in Europa a 
preoccupare In Italia ha detto 
Lamberto Dlni, (a disoccupazione 

Ieri a Toronto AlIsgniAnH 

nel l99£>diminuiraunpo manon 
in misura sufficienle a compensare 
le perdite subite Al G7 non e rima 
sto altro the ripromettersi una 
maggiore vigilanza e coordini 
mento reciproco togliere tutti gli 
ostacoli alla ripresa economica 
partendo dal mercaiodel lavoro 

Grande prudenza sulla Russia 
dopo to scoppio dell -affaire» mes

sicano Si fa questa analogia la 
Russia e sempre sul punto di esse
re considerala un pozzo senza fon 
rio nel quale (Ovest mette miliardi 
di riollan senza risii Ila » appiezza-
bili, non farà il Messico la slessa fi
ne' Imo rito meglio procedere con 
i piedi di piedi piombo sia sui pre
soli in discussione eh? sul nsca 
denza mento del debito eslero 

Rolo-Credit 

Ottolenghi: 
hanno vinto 
gli azionisti 
• ROMA «1 ven vinciton sono gli 
azionisti del Etolo che hanno con
seguito un risultato finanziano di 
slraonfinano rilievo. Emilio Otto
lenghi presidente del consiglio di 
amministrazione del gruppo ban
cario Credito Romagnolo, vincen
do la riservatezza che ha caratteriz
zalo il suo modo di agire durante 
tutta la vicenda dell'offerta pubbli
ca di acquisto del Credito Italiano 
sul Credito Romagnolo ha com
mentato cosi l'esito della «batta
glia» conclusasi venerdì a favore 
delia banca milanese 

•In meno di tre mesi - ha detto 
Ottolenghi rivolgendosi ad azioni
si) management dipendenti e 
clienti del Rolo - il Credit ha dovu
to aumentare il proprio impegno 
economico deU'38%, dai due mila 
miliardi di una prima incongrua of
ferta ai 3770 miliardi attuali Un in
cremento impensabile fino a pochi 
mesi fa - ha proseguito - che ha 
concretizzato il più alto corrispetti
vo in contanti mal pagalo in Euro
pa per un gruppo bancario oggetto 
d i un opa» 

La dichiarazione di Ottolenghi 
lascia trasparse certamente orgo
glio ma non nasconde nemmeno 
rassegnazione E del resto Ottolen-
gi sembra in predicato di lasciare il 
vertice del Itolo Già il consiglio 
d'amministrazione di giovedì pros
simo sarà presieduto dal vice-pre
sidente Corrado Passera II presi
dente, infatti ha fatto sapere che in 
quei giorni sarà ali estero «per una 
vacanza di dieci giorni» 

Una decisione inaspettata dal 
momento che quella del 9 nonnon 
sarà certo una mintone di routine 
si tratta infatti di fissare la data del-
I assemblea straordinaria (che si 
terrà sembra entro la fine di mar
zo) chiamata a modificare quella 
parte di staluto che fissa al 10% il 
ietto massimo di possesso aziona
no di titoli dell'istituto bolognese' 
Una richiesta fn questo senso sa
rebbe già arrivata a Bologna anche 
da parte dei nuovi padroni del Cre 
dit che con I opa chiusasi venerdì 
hanno messo le mani sull'80% del
la banca guidata da Rondelli 

FIAT 
ACCELERA LA RIPRESA 

2 anni interessi zero 
7milioni 

Cinquecento, Panda 

I O milioni 
Punto 

milioni 
Tipo, Tempra 

milioni 
Croma, Ulysse, Coupé 
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1" rara dopo 4 mesi 

1995. L'economia sta cambiando 

marcia? Fiat accelera la ripresa e 

conferma il finanziamento senza 

precedenti. Per tutto febbraio infatti 

Fiat vi offre sulle sue vetture e vei

coli commerciali fino a 25 milioni 

in 2 anni a interessi zero e la prima 

O P P U R E IN 4 8 

rata dopo 4 mesi. La vostra econo

mia esige tempi di pagamento an

cora più lunghi? Potete scegliere in 

alternativa un finanziamento Sava 

per 4 anni al tasso del 6%. Febbraio. 

Riparte anche il buonumore, a 

bordo di una bella Fiat nuova. 

E S I A L 6 % 

VEICOLI COMMERCIALI 

Tmilioni 
Panda Van 

1 2 milioni 
Fiorino 

1 5 milioni 
Marengo 

2 5 milioni 
Ducato 

M2MMI 
AMiatttNII 

1" rata dopo 4 mesi 

P A T T O 
C H I A R O È UN'INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI Fi IÌAÌT 

TSOSSSZI nowHn (il I n M i l f i l n > I—in fllfc Venturo fWrO^SSJPProiOGliiivItamuiaL W OSOflOO QgotóconwntL L (J OSO CUKI Importa dn finruî nrc L 1(1 000 (HKI Numero rate 21 Imporlo raij mensile 1,AlitYn taHfenzn l^tMn 120 &-spese pratten L 250.000 TÀN OKTARG 221% 


